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RELAZIONE TECNICA 
 

Il sottoscritto Dott. Agronomo Luca Dell’Orso, nato a Pescara il 20 Giugno 1979, con 

studio in Pianella (PE) in Via San Nicola 156, iscritto all’Ordine dei Dottori Agronomi 

e dei Dottori Forestali della Provincia di Pescara con il n° 212 

 

per incarico 

 

del sig. Acciavatti Alessandro nato a Pescara il 21 Ottobre 1968in qualità di legale 

rappresentante della Tavo Calcestruzzi srl con sede in Loreto Aprutino (PE) in Via 

Roma 10, in data 09 Dicembre, alle 11.30, mi sono recato personalmente sui terreni 

siti in agro di Moscufo, riconducibili al FG 7 P.lle 4 e 5 del NCT di Moscufo, onde 

procedere alla verifica dello stato dei luoghi ed all'accertamento dell’eventuale 

presenza di bosco su detti terreni. 

 

1. DEFINIZIONI 
 

Per definire un bosco dobbiamo prendere in considerazione la “Legge organica in 

materia di tutela e valorizzazione delle foreste, dei pascoli e del patrimonio arboreo 

della regione Abruzzo” ovvero la Legge Regionale n. 3 del 04 Gennaio 2014 

all’articolo 3 riporta: 

comma 1 - Ai fini della presente legge, i termini bosco, foresta e selva ed i termini 

derivati sono considerati sinonimi. 

comma 2 - Nel territorio della Regione è considerata bosco l'area coperta da 

vegetazione arborea forestale spontanea o di origine artificiale, 

associata o meno a quella arbustiva, in qualsiasi stadio di sviluppo, 

nonché da macchia mediterranea, che presenti i seguenti requisiti: 

- superficie non inferiore ai duemila metri quadrati 

- grado di copertura esercitato dalle chiome degli alberi 

maggiore del 20 per cento 

- larghezza media non inferiore ai 20 metri, misurata alla base 

esterna dei fusti delle piante di confine. 

comma 3 - La continuità della vegetazione forestale non è interrotta dalla presenza di 

infrastrutture o aree di qualsiasi uso e natura che ricadano all'interno del 

bosco o che lo attraversino e che abbiano superficie inferiore a duemila 

metri quadrati e larghezza mediamente inferiore a 20 metri… omissis … 

Le suddette infrastrutture ed aree conservano comunque la propria 

effettiva natura e destinazione ed in esse sono consentite le relative 

attività colturali o di uso e manutenzione. 

comma 4 - Sono considerati altresi' boschi i castagneti da frutto, le tartufaie naturali, le 

tartufaie controllate, le tartufaie coltivate realizzate con finanziamenti 

pubblici e le formazioni riparie, purche' presentino i requisiti minimi di 

superficie e larghezza di cui al comma 2. 

comma 5 - Sono inoltre considerati boschi le aree ricoperte da vegetazione arbustiva, 

denominate arbusteti, quando ricorrono contemporaneamente le 

condizioni seguenti: sono nuclei isolati che presentano i requisiti minimi 

di superficie, copertura e larghezza di cui al comma 2; sono ubicati in 
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aree con pendenza mediamente maggiore del 60 per cento; le aree su cui 

insistono non sono sottoposte a coltura agraria da almeno quindici anni. 

comma 11 - Sono considerati pascoli le formazioni vegetali permanenti di specie 

erbacee naturali o spontanee, anche parzialmente arborate o cespugliate, 

destinate o destinabili al nutrimento degli animali mediante 

pascolamento. 

A rigor di correttezza, il comma 2 è stato modifica nell’articolo 1 comma 1 della L.R. 

26 Gennaio 2017 che recita “Al comma 2 dell’articolo 3 della Legge Regionale 4 

Gennaio 2014 n.3 (Legge organica in materia di tutela e valorizzazione delle foreste, 

dei pascoli e del patrimonio arboreo della regione Abruzzo), dopo le parole "20 per 

cento e larghezza" e' aggiunta la seguente parola: "media". 

 

2. STATO DEI LUOGHI 

 

Come visibile dalle foto sottostanti 

 

 
 

Foto 1. Situazione al momento del sopralluogo 
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Foto 2. Situazione al momento del sopralluogo 
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Foto 3 Situazione al momento del sopralluogo 
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Foto 4. Situazione al momento del sopralluogo 
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il fondo oggetto di sopralluogo si presenta spogli di vegetazione, eccetto sulle bordure 

non oggetto di indagine, con cotico erboso trinciato e manutento, tecnica applicata 

dalla committente per azzerare l’erosione del terreno e preservarne lo stato di salute 

del terreno. 

In alcuni casi sono visibili gli scavi ed i tubi utilizzati per carotare il terreno, per fare le 

indagini geologiche e per trovare i vecchi “pennelli di contenimento”. 

Gli arbusti che si vedono, in una delle foto, sono degli alberi di Melo e Pero che nella 

stagione vegetativa danno vita ad un piccolo frutteto. 

Alla luce di quanto visto, e fotografato, non viene soddisfatto nessun criterio della 

Legge Regionale sopra riportata e posso certificare che, allo stato attuale, sui terreni 

siti in Moscufo al Fg 7, P.lle 4 e 5 del NCT di Moscufo, non è presente nessun bosco. 

Tanto a disimpegno dell’incarico conferitomi, emetto relazione. 

 

In fede 

 

 

Pianella 11 Dicembre 2023      Firma 

 

 
         (Dell’Orso Dott. Agr. Luca) 


